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I nodi idei traffico da sciogliere con urgenza 
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I due metrò 
Il problema dell'attrezzaggio della linea A (Osteria del Curato-Prati) e quello delle diramazio
ni per la Tiburtina e Monte Sacro della linea B (Termini-Piazza Bologna) - Strade interamente 
riservate ai mezzi pubblici: misura realizzabile subito - Congelato l'acquisto di 260 autobus 

C'è anche 
la periferia 
Un discorso sul traffico og

gi deve tener conto di due 
elemenii principali. Innanzi 
tutto l'Anno Santo. Non è pos

sibile farsi illusione alcuna sul
la entità che tale avvenimen
to possa comportare stimoli al
la fluidità della circolazione. 

In secondo luogo la consta
tazione che la crisi capitoli
na — che dura oramai da 
mesi — fa mancare persino 
l'assessore al ramo. Né per 
ora si notano segni inequivo
ci di chiarimento. 

E" vero che Dartda, dopo un 
intervento nell'aula di Giu
lio Cesare del compagno Ben-
clni, ha annunciato che il 
quarto settore del centro sto
rico, ammesso che lui con
tinui a fare il sindaco, sarà 
chiuso al traffico privato en
tro novembre. Ed è anche ve
ro che la quarta è la più de
licata ed importante delle set
te «fette» in etti è stato sud
diviso il centro, comprenden
do essa la zona tra corso Ri-
nascimento, lungotevere Mar
no, via del Corso, via del Ple
biscito e corso Vittorio con 
una estensione di circa cin-
Quanta ettari e con le sedi 
della Camera, del Senato e 
della Presidenza del consiglio. 

Ed è pure vero che la giun
ta capitolina non resistendo 
all'incalzare dell'opposizione 
combattiva ma positiva dei 
comunisti e del movimento di 
massa, su alcuni punti ha do
vuto accettare la linea della 
priorità del mezzo pubblico, li
nea che il centro sinistra « ori
ginario » quello tanto caro al 
PSDI ed a certi settori della 
DC, che si è retto per anni 
sui voti fascisti e monarchi
ci) avversava nei fatti con una 
energia almeno pari all'iner
zia con cui ha combattuto la 
speculazione edilizia. 

Tutto questo non significa 
però che la breccia aperta nel 
settore traffico non sta an
afora amplissima e che i 
mattoni accatastati per chiù-
derla non siano finora stati 
molti. Il problema è quindi 
quello di allargare il discor
so oltre il centro per inve
stire, con provvedimenti pos
sibili a breve termine e sen
za impegni utopistici dal pun
to di vista finanziario, te zone 
periferiche. 

Anche su questo il PCI si è 
pronunciato, e non da ora, 
con proposte concrete. Ve ne 
è una sulla quale occorre in
sistere. Si tratta della neces
sità ormai improrogabile di 
riservare ai mezzi pubblici 
«interi percorsi», realizzati 
con la «chiusura completa» 
al traffico privato di «cate
ne* di strade, di cui l'una 
sia l'anello di congiungimento 
per l'altra. 

La proposta non è solo di 
metodo. Può diventare, solo 
che in Comune lo si voglia, di 
merito. L'ATAC ha infatti com
piuto una seria indagine ori
gine-destinazione, identifican 
do, con l'ausilio del calcolato
re elettronico, le « linee di de
siderio » degli utenti. Sulla 
base di tate identificazione 
non dovrebbe essere impossibi
le realizzare almeno dieci di 
questi percorsi «interamente 
destinati al mezzo pubblico». 

E" un provvedimento che, 
tra l'altro, comporta solo la 
spesa per i cartelli dei di
vieti di transito, e quindi non 
dovrebbe suscitare nemmeno 
la protesta dei censori della 
commissione centrale della fi
nanza locale, tanto ascoltati 
da certe orecchie capitoline. 
Soldi occorrono invece per lo 
acquisto di nuovi autobus. Un 
certo gruppo ne è giunto. Ma 
molti non vengono utilizzati 
specialmente per l'ampliamen
to della rete in periferia. Sem
bra addirittura che nelle ri
messe vi siano, fermi, alcuni 
mezzi, nuovi e vecchi, perché 
da x essi sono stati prelevati 
pezzi per riparare altri « bus ». 

Intanto la commissione am-
ministratrice ha giustamente 
deciso l'acquisto di altri 260 
autobus. La deliberazione è 
stata approvata dall'ATAC ma, 
al solito, si è fermata nei 
cassetti comunali. Qui c'è di 
mezzo il famoso piano polien
nale di investimenti, in cui 
sono compresi anche quelli 
del traffico. La crisi che ha 
investito il Campidoglio sem
bra aver congelato anche tale 
questione per cui lutto il pia
no già esposto in consiglio ri
schia di slittare alle colen
de greche, e non solo per il 
traffico. 

Abbiamo accennato solo ad 
alcuni problemi da affronta
re nei termini brevi. Vi sa
rebbero quelli più di prospetti
va, sui quali avremo occasio
ne di tornare. Certo è che oc
corre una nuova politica nella 
costruzione delle strade di 
ingresso nella città in fun
zione sia del trasporto pub
blico, sia dei bisogni delle 
borgate. E occorre identifica
re, in rapporto alle proposte 
che sopra abbiamo avanzato, 
area di media periferia in 
cui attestare zone di parcheg
gio. Qui il punto è dolente, 
perché per convincere l'uffi
cio del piano regolatore ed al
tri settori dell'amministra
zione capitolina che il terri
torio cittadino non deve es
tere monopolio del cemen
to della rendita fondiaria, ma 
invece destinato ad uso pub
blico, (servizi, scuole, verde 
e anche parcheggi) è una fa
tica di Sisifo. Basti pensare 
alle aree « inespropriabili » 
« favore dell'edilizia scola-
attoa. 

L'INCHIESTA di massa oul fascismo nel 
Lazio — promossa dalla Regione — ha 

preso II via con due Iniziative concrete: ò 
stata Istituita una commissione speciale che 
avrà II compito di organizzare e dirigere II 
lavoro Investigativo; ai sindaci, alle orga
nizzazioni democratiche e al consigli di fab
brica di tutte le località della regione, sono 
state Inviate oltre 300 copie di un questio
narlo sulle attività eversive e squadristiche 
delle formazioni neofasciste. 

.A questa Indagine I comunisti stanno dan
do un proprio contributo. I deputati del PCI 
Coccia e D'Alessio hanno già presentato al 
presidente del consiglio regionale un docu
mento sulle attività neofasciste nel Lazio; 
l'Unità ha avviato un'Inchiesta giornalistica 
che comincia con l'articolo di oggi. 

DI fronte ad un'Iniziativa della Regione 
di cosi vasta portata 1 consiglieri missini — 
che si sono Invano opposti alla costituzione 
della commissione d'Indagine — reagiscono 
mostrando tutto II loro Imbarazzo. Un ridi
colo e grottesco ricorso alla magistratura è 
stato presentato dal partito neofascista per 
accertare se « l'inchiesta rientra nel compiti 
Istituzionali del consiglio regionale ». 

L'Isolamento del MSI-DN è stato partico
larmente evidente nel corso della penultima 
seduta del consiglio regionale, quando sono 
stati denunciati In aula gli strettissimi lega
mi del consigliere missino Giulio Maceratinl 
con il fascista greco Costa Plevris, attivo 
collaboratore della decaduta giunta del co
lonnelli. Ben poco ha potuto replicare Ma
ceratinl quando ò stata citata l'Intervista a 
Costa Plevris pubblicata recentemente dal
l'Europeo, dove lo stesso personaggio nazi
fascista greco narra del frequenti contatti 
con I missini Italiani. 

Il plano di Rascino visto dall'elicottero dopo la scoperta del campo paramilitare di Giancarlo Esposti 

I lavori di costruzione di un tratto del metrò 

Arriverà il metrò, toccasana (si spera, e forse 
si esagera) del traffico romano? Nel '77 forse 
sì. L'ultima notizia sull'argomento riguarda la 
imminente firma di una convenzione con la so
cietà Intermetro che sarà incaricata di attrez
zare la linea Osteria del Curato-Termini-Prati 
(linea A) per quanto riguarda le strutture di 
segnalazione e quelle di trasporto (cioè i treni). 
Questi lavori dovrebbero concludersi appunto 
fra tre anni con un costo di 90 miliardi per i 
quasi 11 chilometri di percorso. La spesa è a 
carico del Comune le cui casse, come si sa. 
sono completamente vuote. Di qui la necessità 
di contrarre un mutuo trentennale che, una vol
ta pagato, avrà gravato sulle casse comunali 
con interessi, ammortamenti e spese varie, per 
180 miliardi. 

A conti fatti, quindi, tenendo conto di quanto 
è già stato speso e dovrà spendere lo Stato per 
il «foro», la linea A verrà a costare, una 
volta finita, e se tutto andrà bene, 30 miliardi 
a chilometro. 

Se tutto andrà bene, abbiamo detto. E la 
ragione c'è. Secondo la deliberazione già adot
tata dal Comune, i lavori di attrezzaggio do
vrebbero essere controllati per conto dell'ammi
nistrazione da un gruppo tecnico che ancora 
non è stato nominato. E' inoltre previsto che 
per ogni singola parte dei lavori che si devono 
eseguire l'Intermetrò dovrà presentare un pro
getto che diventerà esecutivo se il Comune entro 
trenta giorni non avrà fatto sapere la sua opi
nione; e poiché tale opinione non sarà in grado 
di esprimerla se il comitato non sarà nominato, 
rischiamo di assistere nella fase di attrezzaggio 
alle stesse « scene turche > che ci hanno de
liziato — si fa per dire — durante la prima 

fase degli scavi. 
Dal « tronco A » passiamo al « tronco B ». 

cioè alla linea che congiungerà Roma Termini 
con piazza Bologna da dove dovranno partire 
due diramazioni: una verso Montesacro e una 
verso la Tiburtina. Per coprire le spese di que
sto tronco lo stato contribuisce con 57 miliardi. 
Il resto sarà a carico del Comune. 

Il nodo, prima ancora che siano cominciati. 
è già intricato. Si è discusso in Comune sulla 
priorità. II dilemma è questo: deve essere per 
prima costruita la diramazione verso la Tibur
tina o quella verso Montesacro. Si è deciso, 
con buon senso, per la Tiburtina dove la pen
dolarità, in connessione con Guidonia e Tivoli, 
è doppia. La giunta ha quindi deliberato che il 
progetto fqr.se unitario con priorità per la dira
mazione Tiburtina. 

Ora intanto l'ufficio Piano Regolatore aveva 
cominciato la progettazione per Monte Sacro. 
La solita tela di Penelope capitolina: da un 
lato c'è chi tesse, dall'altro chi disfà. Si è co
munque in una situazione di stallo. Essa è tut
tavia facilmente superabile, se si concentrano 
gli sforzi sul tronco Termini - Piazza Bologna, 
che in ogni caso deve essere fatto. E si deve 
fare alla svelta. Anche perché i 57 miliardi che 
io Stato ha messo a disposizione, visti i costi 
registrati per il tronco B ed il processo inflat-
tivo in atto, rischiano di diventare una goccia 
in un mare di mutui da contrarre. E questo. 
quando si è in presenza di una richiesta sempre 
più pressante di una forza ed una capacità 
nuova del mezzo pubblico, una tendenza ad ab
bandonare l'uso indiscriminato dell'auto (anche 
per il costante aumento del prezzo della ben
zina e del costo della vita). 

Inchiesta deIP«Unità» sulle trame nere nel Lazio: RIETI 

Una provincia dove si nasconde ancora 
chi ospitò Borghese e la banda Esposti 
Da anni si tenta di fare di questa zona un ricettacolo di squadristi e mazzieri di professione - La notte del 7 dicembre 7 0 i 
golpisti partirono anche dal Cicolano - Riunioni in coincidenza con la scoperta del campo paramilitare di Pian di Rascino 

La scelta di Pian di Rasci
no e della provincia di Rie
ti, una zona montana vici
na e ben collegata tanto alla 
capitale quanto alla costa 
adriatica, equidistante tra il 
nord e il sud, e con un tes
suto sociale privo di classe 
operaia e composto prevalen
temente da contadini e pa
stori, probabilmente fu fatta 
parecchi armi fa da chi ad 
Ssposti e «camerati» offri 
poi la propria protezione e 
complicità. Il Terminillo (che 
Mussolini nominò «monta
gna di Roma») è sempre sta
to un luogo preferito dagli 
esponenti della destra (par
lamentare e non) per radu
nare militanti e picchiatori 
a cui rivolgere aperte istiga
zioni alla distruzione delle 
Istituzioni democratiche dello 
Stato. Della provincia di Rie
ti da anni si tenta di fare 
un ricettacolo di squadristi 
e mazzieri di professione, che 
ogni volta lasciano le pale
stre e i campeggi paramilita
ri per presentarsi davanti al
le scuole o alle facoltà ro
mane armati di manganello. 

In piazza del Comune, al
l'ultimo piano di un edificio, 
hanno sede negli stessi loca
li la federazione reatina del 

MSI-DN e l'organizzazione 
squadristica fascista «avan
guardia nazionale». Segreta
rio della federazione missina 
è Guglielmo Rositani, origi
nario di Reggio Calabria, in
segnante all'istituto tecnico 
per ragionieri, dove è noto 
per 1 suoi metodi «didatti
ci» antisciopero. Responsabi
le di «avanguardia naziona
le» è invece Alberto Marian-
toni, che ha abbandonato la 
carriera militare da due anni, 
ed è stato a Reggio Calabria 
all'epoca dei moti eversivi. Pi
no a qualche tempo fa face
vano parte dell'organizzazio
ne una ventina di giovani — 
tutti con la tessera del MSI 
in tasca — che venivano al
lenati in una palestra dallo 
stesso Mariantoni. Il gruppo 
si è più volte distinto per 
gazzarre al consiglio comuna
le, e per avere partecipato a 
provocatori raduni di piazza 
a Terni e a Roma. Armati 
di bastoni e catene erano pre
senti anche al comizio di Ai-
mirante tenuto a Rieti nel 
'72, durante il quale ci furo
no incidenti. In quell'occasio
ne, vale la pena ricordarlo, 
furono denunciati dalla que
stura reatina alcuni giovani 

La lotta dei braccianti contro i piani speculativi dell' IRI 

MACCARESE: UN FUTURO PRODUTTIVO 

g. be. 

Tra i banchi di alcuni mer
cati rionali romani farà la 
comparsa la prossima setti
mana una «tenda», dove 
verranno venduti prodotti or
tofrutticoli a basso prezzo. 
Saranno i braccianti di Mac-
carese a dare il via a questa 
iniziativa che non vuole af
fatto essere «concorrenziale» 
nei confronti dei dettaglianti, 
ma soltanto una forma di 
lotta per aprire una discus
sione sul problema Macca-
rese. Uno strumento, per far 
prendere coscienza alla po
polazione romana del grande 
valore sociale che riveste la 
vertenza dei lavoratori del 
complesso agricolo delle Par
tecipazioni statali, che si 
stende per 3.600 ettari nella 
pianura tra Roma e Fiumi
cino. 

Può sembrare un'assurda 
contraddizione che, nel mo
mento in cui si fanno pagare 
ai consumatori altissimi prez
zi e si piange sul deficit ali
mentare della bilancia dei pa
gamenti, un istituto pubblico, 
quale TIRI, che gestisce un 
grande centro di produzione 
agricola, faccia del tutto per 
renderlo improduttivo e sba
razzarsene. La contraddizione 
è solo apparente. Il grande 
appezzamento di terreno che, 
come un grosso rettangolo, 
congiunge Roma a Fiumicino 
avvicinandosi al mare, è un 
boccone prelibato per la spe
culazione edilizia, patrocinata 
dalla stessa IRI, trami
te la finanziaria Immobiliare, 
ITALSTAT. II progetto di sot
trarre duemila ettari al
l'azienda agricola per costrui
re la quarta pista di Fiumi
cino (gestito direttamente 
dall'IRI) e il grande raccor
do autostradale per Roma, 
Attigllano, Palidoro. Viterbo, 
rientra in questo disegno. 

I 2.800 ettari coltivabili di 
Maccarese — l restanti es
sendo usati per le abitazioni, 
1 centri sociali per gli 800 
braccianti che vi lavorano — 
dovrebbero essere prima o 
poi ricoperti da villaggi resi
denziali, 1 Jet dovrebbero at
terrare sulla piana dove oggi 

vengono coltivate tonnellate 
di grano e foraggio. 

Un disegno di pura specula
zione avallato dalle Parteci
pazioni statali e dal comune 
di Roma, che ha trovato la 
netta opposizione del PCI, 
tanto in Consiglio comunale 
quanto in Parlamento, dove il 
compagno Fioriello ha rivolto 
un'interrogazione ai ministri 
dei trasporti e dei lavori 
pubblici. 

In pratica si vorrebbe met
tere una pietra sopra una 
delle poche aziende agricole, 
che possono funzionare da 
centro motore per Io sviluppo 
dell'intero zona, proprio per
chè gestito da un istituto 
pubblico e quindi, teorica
mente, svincolato da un'ottica 
aziendalistica. Invece la dire
zione dell'azienda è affidata 
alla SPA, una società che 
controlla anche la ferrovia 
circumvesuviana e la compa
gnia dei vagoni letto, e che 
ha interessi puramente im
prenditoriali. 

Il passivo di due miliardi 
che la SPA ha denunciato è 
— secondo i rappresentanti 
dei lavoratori di Maccarese 
— conseguenza di scelte pro
duttive sbagliate. Trenta et
tari di carote — aggiungono 
— stanno andando a male 
perchè non è stata calcolata 
esattamente la profondità del
le radici e i fertilizzanti da 
usare. Sbagli Involontari? Può 
darsi. Certo è che di errori 
(pagati con i soldi dei contri
buenti), di assenza di inve
stimenti, la SPA si fa un ali
bi per dimostrare la necessi
tà di una diversa utilizzazio
ne del complesso. 

Utilizzando a colture 
«estensive» " (grano e forag
gio) 1 2.046 ettari limitrofi di 
proprietà del Pio Istituto (che 
dovrebbero passare alla Mac
carese) è possibile impian
tare colture «Intensive» (or
taggi e frutta) nei 2.800 di 
Maccarese, che, per le at
trezzature di cui dispongono 
(Impianti di irrigazione sot
terranei, un vivaio di 30 etta
ri che è uno dei più grandi 
d'Europa) è particolarmente 
adatta a questo acopo. Nel 

duemila ettari del Pio Istitu
to (attualmente semi-abban
donati) si potrebbero alleva
re almeno 12 mila capi di 
bestiame; cosi come con la 
ristrutturazione della cantina 
(dalla quale escono 40 mila 
ettolitri di vino San Giorgio 
l'anno) e del centri di tra
sformazione si potrebbe crea
re uno stretto rapporto con 
le duemila piccole aziende 
contadine del circondario sot-
traendole all'intermediazione 
parassitaria e inserendole in 
un circuito che avrebbe co
me ultima destinazione il 
mercato romano, attraverso 
il canale dell'Ente Comunale 
di Consumo. 

Fino ad oggi, infatti, dei 
prodotti di Maccarese non vi 
è traccia nei negozi di orto-
frutta della capitale. Un insi
gnificante stand ai mercati 
generali è l'unica presenza 
della grande azienda che, in 
tal modo, non può svolgere 
alcuna azione calmieratrice 
sui prezzi, né incidere mini
mamente sullo strozzinaggio 
operato dai grossisti. 

Eppure da Maccarese esco
no ogni anno 6.000 vitelli, ton
nellate di pesche, di pepe
roni, pomodori, carote e altro. 

Certo non si vuole sostene
re, né lo sostengono I brac
cianti e la Federazione uni
taria CGILrCISL-UIU che, 
con i prodotti di Maccarese, 
si risolve il deficit alimenta
re di Roma; ma con un'azien
da che avviasse un reale 
processo di sviluppo agricolo, 
offrendo anche ai piccoli e 
medi contadini l'assistenza 
tecnica e la possibilità di 
sganciarsi dagli artigli della 
intermediazione, si potrebbe 
avviare concretamente un di
scorso diverso par l'agricol
tura regionale. Ma per far 
questo è necessaria la bat
taglia unitaria e consapevo
le dei lavoratori, è necessa
rio bloccare il disegno di 
quanti vogliono trasformare 
la cinta agricola Intorno a 
Roma, In un paradiso della 
speculazione. 

Matilde Passa 

Mobilitati i lavoratori di Cassino 

Assemblee alla FIAT 
contro le sospensioni 

Assemblee si svolgeranno nei 
prossimi giorni alla Fiat di Cas
sino. per decidere le iniziative 
di lotta da prendere., contro la 
decisione della direzione di met
tere a Cassa integrazione i 5.000 
dipendenti dal 23 dicembre al 
6 gennaio. Nel corso deli'incon-
tro di ieri all'Unione industriali 
di Fresinone i sindacati hanno 
respinto la decisione dell'azien
da. che mira, con questa ma
novra a intimidire i lavoratori. 
dal momento che. a livello na
zionale. non si prevedevano so
spensioni nello stabilimento di 
Cassino. I dirigenti sindacali 
hanno chiesto il rispetto degli 
impegni, presi tempo fa. che 
prevedevano, invece, l'assunzio
ne di 3.000 operai nella fabbri
ca dove si producono le e 126 » 
e le e 131 ». 

ASSISTENZA SCOLASTICA — 
La discussione per l'approva
zione della legge regionale per 
l'assistenza scolastica e il dirit
to allo studio, è stata ulterior
mente rinviata per l'ostinazione 
della DC che punta al mante
nimento di strumenti burocrati
co - clicntdari. L*< ennesimo » 
rinvio è stato denunciato dalla 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-U1L la quale, in un comu
nicato afferma che tate rinvio 
«indigna profondamente i lavo
ratori e le masse popolari ». 

Tale legge, che prevede l'uti-
lizzazionc di 10 miliardi per av
viare una graduale gratuità del
la scuola, e dà ai Comuni la 
delega per gestire l'assistenza 
scolastica, e pur se non corri
sponde completamente alle esi
genze dei lavoratori — prosegue 
il comunicato — significa pur 
qualche cosa. Proprio nel ten
tativo di apportar* miftliora-

menti alla legge ì sindacati 
avevano chiesto incontri con 
l'assessore. la giunta e la com
missione, ma senza risultato. 
Tutto ciò — conclude il comuni
cato — ripropone il problema 
del rapporto tra Regione e sin
dacati >. 

CONGRESSO UIL — Sono 
proseguiti ieri i lavori dei pri
mo congresso regionale della 
UIL. dal quale, come è noto 
sono assenti le componenti del 
PSDI e del PRI. Portando il 
saluto del PCI ai congressisti, 
il compagno Mario Mancini del 
comitato regionale del partito 
ha ricordato la controffensiva 
che il padronato ha lanciato con
tro il movimento sindacale e 
nello stesso tempo la risposta 
unitaria di lotta che i lavoratori 
hanno dato, ribadendo nei fatti 
la validità delle scelte unitarie 
del sindacato. 

Per la CGIL regionale ha pre
so la parola il compagno Lof
fredo il quale ha denunciato le 
responsabilità della DC che alla 
Regione ha ostacolato una serie 
di provvedimenti qualificanti. 
E' intervenuto anche Ruffino, 
della segreteria nazionale della 
UIL. 

PUBBLICA ISTRUZIONE — 
Respinta dalla mobilitazione dei 
lavoratori una grave rappresa
glia antisindacale. Un dipenden
te che era stato trasferito per
chè aveva organizzato un'assem
blea. è stato immediatamente 
reintegrato al suo posto quando 
tutti i sindacati CGIL-CISL han
no proclamato uno sciopero di 
un'ora al giorno per protesta. 
Domani dalle 8,30 alte 9,30 si 
tank una ai—ubica. 

democraict che fischiarono il 
caporione missino. 

Per completare questo som
mario quadro degli esponen
ti del neofascismo reatino 
dobbiamo citare Adriano Mon
ti, medico ginecologo a Roma, 
uscdto anni fa dal PL.I ed 
entrato a far parte del MSI. 
Stesso cammino ha percor
so Luigi Solidati Tiburzi, fi
no a poco tempo fa consi
gliere della Corte dei Conti. 
Entrambi hanno fondato, do
po essere entrati nel movi
mento sociale, il «Monitore 
Sabino»: Monti è direttore e 
Tiburzi condirettore. Si trat
ta di un periodico che ha 
per contenuto la più sfaccia
ta apologia del regime fasci
sta, e l'istigazione alla delin
quenza squadrista. Collabora
no al fogliaccio — sulla cui 
copertina figurano un'aquila 
imperiale e frasi di Mussoli
ni — anche Mariantoni, re
sponsabile di «avanguardia 
nazionale». Il direttore Mon
ti, che Insieme a Tiburzi subì 
una condanna per «diffama
zione a mezzo stampa», è no
to per i suoi viaggi in Ger
mania, dove ha intervistato 
Kern, e in Spagna, dove ha 
raggiunto Skorzeny, sul qua
le ha pubblicato un servizio. 

Prima del tragici fatti di 
Rascino nella storia delle tra
me nere nel reatino c'è 11 
tentativo di colpo di stato del 
dicembre del '70, guidato dal 
defunto «principe nero» Ju-
nio Valerio Borghese. Gli uo
mini della guardia forestale 
di Cittaducale comandati dal 
colonnello Berti — la cui mo
glie si presentò capolista del 
MSI nelle ultime elezioni am
ministrative — non furono 
i soli a partire dalla provin
cia di Rieti in quella occa
sione. Basta chiedere agli abi
tanti di Corvaro, di Borgo-
rose, di Fiammignano, per 
sentirsi dire: «Quella notte 
partirono in molti, e si rivi
dero soltanto il mattino del 
giorno dopo. Tanti sono tor
nati con una pistola in ta
sca™». Il «principe nero», 
infatti, nel '70 è stato visto 
girare in questi paraggi, per 
reclutare qualche decina di 
uomini «disposti a tutto». 
Uno di questi, garantito dal
l'anonimato, qualche mese fa 
rilasciò un'intervista al set
timanale l'oEuropeo» rive
lando i particolari di quella 
spedizione notturna a Roma 
sotto la pioggia. 

Troppi episodi 
« irrilevanti » 
Ma I viaggi di Borghese 

non avrebbero avuto un sen
so se nel Cicolano non ci fos
se stato qualcuno ad aspet
tarlo, ad ospitarlo e ad «as
sisterlo». Più di una volta, 
riferisce la gente del luogo, 
il principe nero si è recato 
a Corvaro. Sia prima che do
po il fallito tentativo di 
«golpe». Quando chiediamo 
chi lo ha ospitato in casa, 
pero, tutti stringono le spal
le, trincerandosi dietro un 
«non sappiamo». Più di uno, 
però, ci ha voluto anche fare 
notare che l'unico esponente 
di destra di un certo rilievo 
che abita a Corvaro è Giu
seppe Di Giuseppe, proprie
tario di un bar (covo di 
squadristi), consigliere pro
vinciale del MSI. E' pura
mente casuale? 

Quale nesso può esserci, 
Inoltre, tra il tentativo di 
«golpe» ed una riunione che 
al primi del dicembre del 
'70 fu organizzata nel risto
rante «Drago», a Magliano 
de' Marsi? A quell'incontro, 
ha riferito qualcuno che si 
è trovato presente, avrebbe
ro partecipato 11 già citato 
Alberto Mariantoni, un tale 
Stanislao Blelansky (Indica

to come 11 fondatore del 
«fronte nazionale» ad Avez-
zano), 11 capostazione di 
Avezzano, Enzo Pietraforte, ed 
un gioielliere della stessa cit
tà, Paolo Piccirilli. La con
versazione — sempre secon
do quanto è stato riferito — 
sarebbe degenerata in rissa 
poiché l'esponente di «avan
guardia nazionale» avrebbe 
offeso i presenti dicendo di 
essere «l'unico vero fascista». 

Fallita l'impresa di Borghe
se nel '70, per quattro anni 
i monti reatini sono stati 
costellati da campi paramili
tari, la cui presenza è stata 
invano denunciata alle auto
rità locali. Malgrado i pasto
ri fossero stati in grado di 
mostrare le piante forate dai 
proiettili sparati dagli squa
dristi e le svastiche incise sui 
tronchi, troppi uomini inca
ricati della tutela dell'ordine 
continuavano a considerare 
gli episodi irrilevanti. 

Il 28 maggio scorso, però, 
a due giorni dalla strage di 
Brescia, i carabinieri e la 
guardia forestale scoprono sul 
piano di Rascino la banda 
di Esposti, che muore nel 
conflitto a fuoco con i mili
tari. Anche in questa occa
sione la complicità di ele
menti neofascisti del luogo 
appare evidente. 

Uno strano 
incontro 

Il 5 giugno scorso, appena 
una settimana dopo la sco
perta del campo sul Pian di 
Rascino, quando ancora gli 
elicotteri dei carabinieri sor
volavano in lungo e in largo 
il Lazio alla ricerca di altri 
eventuali gruppi eversivi, in 
provincia di Rieti viene or
ganizzata una strana riunio
ne. Il luogo dell'incontro que
sta volta è il lussuoso alber
go-ristorante «La Duchessa» 
(che si fa reclame anche sul
le pagine del «Monitore Sa
bino») nei pressi di uno 
svincolo dell'autostrada per 
L'Aquila, a 20 chilometri da 
quest'ultima località e a 60 
da Rieti. Alla riunione, che 
ha luogo verso le 10 di 6era, 
secondo quanto ha riferito 
chi si è trovate presente 
avrebbero partecipato II mis
sino di Poggio Catino Marco 
Ricci, il già citato Giuseppe 
Di Giuseppe, Felice Nicolai 
(ex de . passato al MSI), ed 
Oscar De Amicis, un ex con
sigliere provinciale del MSI 
che insegna a Corvaro, il cui 
fratello repubblichino fu con
dannato all'ergastolo. Tra le 
automobili dei partecipanti a 
questo convegno furono no
tate una a 132» blue ed una 
«Mercedes» bianca, entrambe 
targate Roma. 

Cosa significa questo incon
tro «riservato» a cui parte
cipano gli esponenti della de
stra reatina a pochi giorni 
dai fatti di Rascino? ET que
sto uno dei tanti interroga
tivi a cui dovrebbero rispon
dere — avviando indagini de
cise e spregiudicate — soprat
tutto le autorità investigative 
locali. Per esempio il questo
re di Rieti, Nigro, provenien
te dall'ufficio «affari riserva
ti» del ministero dell'Inter
no, il cui operato ha però 
lasciato sempre un po' per
plessi. Non si capisce a che 
scopo avrebbe convocato (co
me sembra abbia fatto), alle 
9 del mattino, subito dopo 
la sparatoria sul Pian di Ra
scino, Adriano Monti — con 
il quale avrebbe rapporti di 
amicizia — mezz'ora prima 
che lo stesso prefetto Giagu 
fosse a conoscenza di ciò che 
era accaduto. 

Sergio CriscuoN 
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